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ORDINANZA COMMISSARIALE 

 

 

Oggetto: Ordinanza commissariale n. 41/2024 - Proroga dell’Ufficio speciale Giubileo 2025. 

 

 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER IL GIUBILEO 

DELLA CHIESA CATTOLICA 2025 

 

 

Vista  

la Legge 30 dicembre 2021, n. 234 e s.m.i. recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2022 

e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024”, che, all’art. 1:  

- al comma 421, dispone la nomina con Decreto del Presidente della Repubblica, ai sensi dell’art. 11 della Legge 

23 agosto 1988, n. 400, di un Commissario Straordinario del Governo, in carica fino al 31 dicembre 2026, al fine 

di assicurare gli interventi funzionali alle celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 nella città di 

Roma, di cui al comma 420 del predetto art. 1;  

- al comma 422, attribuisce al Commissario Straordinario di cui al predetto comma 421 la predisposizione della 

proposta di programma dettagliato degli interventi connessi alle celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica 

per il 2025, da approvare con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, sentito il Ministro dell'economia e 

delle finanze;  

- al comma 423, dispone che il programma dettagliato ripartisce i finanziamenti tra gli interventi che sono identificati 

con il codice unico di progetto (CUP). Per ogni intervento il programma dettagliato individua il cronoprogramma 

procedurale, il soggetto attuatore e la percentuale dell'importo complessivo lordo dei lavori che in sede di 

redazione o rielaborazione del quadro economico di ciascun intervento deve essere riconosciuta alla società 

“Giubileo 2025” di cui al comma 427 […];  

- al comma 425, dispone che: “Ai fini dell'esercizio dei compiti di cui al comma 421, il Commissario straordinario, 

limitatamente agli interventi urgenti di particolare criticità, può operare a mezzo di ordinanza, in deroga a ogni 

disposizione di legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi 

antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, delle disposizioni 

del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, nonché dei vincoli 

inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea. Le ordinanze adottate dal Commissario straordinario 

sono immediatamente efficaci e sono pubblicate nella Gazzetta Ufficiale”;  

- al comma 426, dispone che: “Il Commissario straordinario coordina la realizzazione di interventi ricompresi nel 

programma dettagliato di cui al comma 422, nonché di quelli funzionali all'accoglienza e alle celebrazioni del 

Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 avvalendosi della società di cui al comma 427, tenendo conto, in 

relazione agli interventi relativi alla Misura di cui al comma 420, dell'obbligo di rispettare gli obiettivi 2 intermedi e 

gli obiettivi finali stabiliti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza”;  

- al comma 427, prevede che: “Al fine di assicurare la realizzazione dei lavori e delle opere indicati nel programma 

dettagliato degli interventi, nonché la realizzazione degli interventi funzionali all'accoglienza e alle celebrazioni del 

Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025, è costituita una società interamente controllata dal Ministero 

dell'economia e delle finanze denominata «Giubileo 2025», che agisce anche in qualità di soggetto attuatore e di 

stazione appaltante per la realizzazione degli interventi e l'approvvigionamento dei beni e dei servizi utili ad 
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assicurare l'accoglienza e la funzionalità del Giubileo. […];  

- al comma 427-bis, dispone che: “Agli affidamenti relativi alla realizzazione degli interventi e 

all'approvvigionamento dei beni e dei servizi utili ad assicurare l'accoglienza e la funzionalità del Giubileo della 

Chiesa cattolica per il 2025 si applicano le disposizioni di cui all'articolo 48 del decreto legge 31 maggio 2021, n. 

77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, e, ai fini di quanto previsto al comma 3 del 

suddetto articolo 48, il ricorso alla procedura negoziata è ammesso, nella misura strettamente necessaria, quando 

l'applicazione dei termini, anche abbreviati,  

previsti dalle procedure ordinarie può compromettere il rispetto del cronoprogramma procedurale di cui al comma 

423.[…]”;  

 

Visto  

il Decreto del Presidente della Repubblica del 4 febbraio 2022, come modificato dal Decreto del Presidente della 

Repubblica del 21 giugno 2022, con il quale il Sindaco pro tempore di Roma Capitale, prof. Roberto Gualtieri, è 

stato nominato Commissario Straordinario di Governo per il Giubileo della Chiesa cattolica 2025 (di seguito 

“Commissario Straordinario”) al fine di assicurare gli interventi funzionali alle celebrazioni del Giubileo della Chiesa 

cattolica per il 2025 nell'ambito del territorio di Roma Capitale; 

 

Visti  

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 15 dicembre 2022, con il quale è stato approvato il 

Programma dettagliato degli interventi essenziali e indifferibili per il Giubileo 2025;  

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 giugno 2023, con il quale è stato approvato il programma 

dettagliato degli interventi connessi alla preparazione del Giubileo della Chiesa cattolica 2025, includendo nel 

predetto Programma anche gli interventi già approvati in forza del su richiamato DPCM 15 dicembre 2022;  

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 29 gennaio 2024 recante l’approvazione della proposta di 

aggiornamento del programma dettagliato degli interventi connessi alle celebrazioni del Giubileo della Chiesa 

cattolica per il 2025;  

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 15 febbraio 2024 recante l’integrazione degli interventi del 

programma dettagliato degli interventi connessi alle celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica 2025;  

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 aprile 2024 recante l’approvazione della proposta di piano 

delle azioni di intervento connesse con le celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica dell'anno 2025 - Progetto 

Accoglienza; 

- il Decreto del Presidente del Consiglio 11 giugno 2024 recante l’approvazione della proposta di aggiornamento 

e rimodulazione del Programma dettagliato degli interventi per il Giubileo della Chiesa cattolica 2025;  

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 31 luglio 2025 recante l’approvazione della proposta di 

modifica ed integrazione dell’Elenco del programma dettagliato degli interventi del Giubileo della Chiesa 

Cattolica per il 2025, di cui all’Allegato 1 del DPCM 11 giugno 2024, di modifica del Programma Caput Mundi, 

di cui all’Allegato 2 del medesimo decreto, nonché di modifica del Piano delle Azioni del Progetto Accoglienza, 

approvato con DPCM 10 aprile 2024, come integrato dall’Allegato 3 del cita to DPCM 11 giugno 2024, 

unitamente alla ripartizione dei maggiori fondi; 

 

Atteso che   

-con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 aprile 2024 è stata approvata la proposta di piano 

delle azioni, specificamente elencate nel relativo Allegato 1, contenente l’”Elenco delle azioni per l’accoglienza dei 

pellegrini” per il Giubileo 2025, le quali sono preordinate alla piena e regolare accoglienza dei pellegrini e dei turisti  

che convergeranno verso la città di Roma e su tutto il territorio della regione Lazio in occasione dell’Anno Santo, 

sono state ripartite le risorse stanziate dall’art. 1, comma 488, della L. n. 213/2023 e s.m.i. per la relativa copertura 

finanziaria, sono stati individuati i soggetti beneficiari delle predette risorse finanziarie unitamente ai soggetti 
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attuatori che dovranno provvedere alla realizzazione delle azioni programmate, tra i quali la Società Giubileo 2025 

quale soggetto attuatore e stazione appaltante, tra le altre azioni, di quella di cui al punto 10.01 “Organizzazione 

ed allestimenti dei Grandi Eventi Giubilari, spese funzionali e accessorie”, ai sensi dell’art. 1, comma 427, della 

sopra richiamata  L. 234/2021 e s. m. ed i.; 

- che con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’11 giugno 2024 è stata, tra l’altro, approvata la 

proposta di integrazione del piano delle azioni approvato con il DPCM 10 aprile 2024, recante:” Integrazione delle 

azioni per l’accoglienza dei pellegrini- Giubileo 2025 - spesa corrente”, Allegato 3 al DPCM 11 giugno 2024, a 

valere sulle risorse di spesa corrente prevista dall’art.1, comma 488 della legge 213/2023, ed è stato stabilito che 

le azioni incluse nell’Allegato 3 sono disciplinate dalle disposizioni di cui al DPCM 10 aprile 2024;  

-  tra i molteplici interventi da pianificare ed organizzare rientrano quelli afferenti all’accoglienza dei pellegrini e 

turisti che si recheranno sul territorio della regione Lazio e, in particolare, nella città di Roma in occasione dell’Anno 

Santo, che vedrà l’avvio il 24 dicembre 2024 con l’apertura della Porta Santa come annunciato dal Santo Padre 

in occasione dell’emanazione della Bolla di indizione del Giubileo ordinario 2025 Spes non confundit del 9 maggio 

2024; 

- il calendario giubilare pubblicato il 9 maggio u.s., che ha individuato una serie di eventi religiosi ai quali si 

affiancheranno gli eventi laici che proseguiranno nel corso del 2025, include i Grandi Eventi, ossia gli eventi a 

potenziale grande dimensione, a forte valenza sociale e simbolica e di assoluto rilievo; 

 

Vista 

la nota del Dicastero per l’Evangelizzazione-Giubileo 2025, acquisita al protocollo di Roma Capitale, RA/46263 

del 13/9/2024, con la quale il Pro-Prefetto Mons. Rino Fisichella, ha trasmesso gli schemi dei programmi ufficiali 

delle Giornate giubilari specificando che, al momento, pur essendo definite quanto ai settori centrali delle 

celebrazioni, segnatamente quelle che prevedono la presenza del Santo Padre, sono aperte a possibili 

integrazioni;  

 

Considerato che 

con ordinanza commissariale n. 41 del n. 41 dell’11 novembre 2024 recante “Giubileo della Chiesa cattolica 2025 

– Affidamento delle attività di committenza e della gestione amministrativa dei successivi affidamenti per la 

realizzazione degli eventi giubilari a Zètema Progetto Cultura S.r.l..”, è stato stabilito, tra l’altro,  

- che Roma Capitale, quale amministrazione competente e soggetto beneficiario di fondi giubilari necessari 

all’acquisizione di forniture, servizi e attività che consentano di assicurare il regolare svolgimento degli 

eventi, nonché l’organizzazione e l’assistenza specifica per le manifestazioni e le iniziative previste nei giorni 

precedenti alle celebrazioni finali del momento giubilare, possa avvalersi di “Zètema Progetto Cultura S.r.l.”  

quale soggetto attuatore; 

- di autorizzare “Zètema”, per l’espletamento delle attività necessarie al regolare svolgimento degli eventi 

previsti nell’Allegato 1 all’ordinanza medesima, ad istituire un ufficio temporaneo denominato “Ufficio 

speciale Giubileo 2025” che provvede alle attività di committenza finalizzate alle procedure tecnico-

amministrative di affidamento delle forniture, dei servizi e delle attività nonché alla gestione operativa, ai fini 

della realizzazione degli eventi giubilari di cui all’Allegato 1, la cui attività si conclude il 31 dicembre 2025; 

 

Visto 

l’art. 8 del sopra citato D.P.C.M.10 aprile 2024 (Rendicontazione della spesa) che recita: ”I soggetti beneficiari 

ogni sei mesi e comunque entro tre mesi dalla conclusione dell’evento giubilare, ovvero entro il 31 marzo 2026, 

predispongono una relazione sull’utilizzo delle risorse, da inviare al Commissario straordinario, alla Cabina di 

coordinamento e al Ministero dell’economia e delle finanze.”; 
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Attesa 

la necessità di assicurare la regolare e tempestiva conclusione delle operazioni di rendicontazione delle risorse 

utilizzate per la realizzazione degli eventi giubilari di cui all’Allegato 1 all’ordinanza n. 41/2024;  

 

ORDINA 

 

1. di prorogare al 31 marzo 2026 il termine, previsto dall’ordinanza n.41 dell’11 novembre 2024, per la 

conclusione delle attività dell’Ufficio speciale Giubileo 2025 istituito presso Zètema Progetto Cultura S.r.l. 

2. la pubblicazione della presente Ordinanza sul sito istituzionale del Commissario Straordinario di Governo.  

Avverso la presente ordinanza è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 

del Lazio nel termine di 60 giorni dalla pubblicazione. 

 

 

 

 

Il Commissario Straordinario di Governo per il Giubileo 

della Chiesa cattolica 2025 

Prof.Roberto Gualtieri 
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IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER IL GIUBILEO 


DELLA CHIESA CATTOLICA 2025 


 


 


Vista  


la Legge 30 dicembre 2021, n. 234 e s.m.i. recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2022 


e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024”, che, all’art. 1:  


- al comma 421, dispone la nomina con Decreto del Presidente della Repubblica, ai sensi dell’art. 11 della Legge 


23 agosto 1988, n. 400, di un Commissario Straordinario del Governo, in carica fino al 31 dicembre 2026, al fine 


di assicurare gli interventi funzionali alle celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 nella città di 


Roma, di cui al comma 420 del predetto art. 1;  


- al comma 422, attribuisce al Commissario Straordinario di cui al predetto comma 421 la predisposizione della 


proposta di programma dettagliato degli interventi connessi alle celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica 


per il 2025, da approvare con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, sentito il Ministro dell'economia e 


delle finanze;  


- al comma 423, dispone che il programma dettagliato ripartisce i finanziamenti tra gli interventi che sono identificati 


con il codice unico di progetto (CUP). Per ogni intervento il programma dettagliato individua il cronoprogramma 


procedurale, il soggetto attuatore e la percentuale dell'importo complessivo lordo dei lavori che in sede di 


redazione o rielaborazione del quadro economico di ciascun intervento deve essere riconosciuta alla società 


“Giubileo 2025” di cui al comma 427 […];  


- al comma 425, dispone che: “Ai fini dell'esercizio dei compiti di cui al comma 421, il Commissario straordinario, 


limitatamente agli interventi urgenti di particolare criticità, può operare a mezzo di ordinanza, in deroga a ogni 


disposizione di legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi 


antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, delle disposizioni 


del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, nonché dei vincoli 


inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea. Le ordinanze adottate dal Commissario straordinario 


sono immediatamente efficaci e sono pubblicate nella Gazzetta Ufficiale”;  


- al comma 426, dispone che: “Il Commissario straordinario coordina la realizzazione di interventi ricompresi nel 


programma dettagliato di cui al comma 422, nonché di quelli funzionali all'accoglienza e alle celebrazioni del 


Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 avvalendosi della società di cui al comma 427, tenendo conto, in 


relazione agli interventi relativi alla Misura di cui al comma 420, dell'obbligo di rispettare gli obiettivi 2 intermedi e 


gli obiettivi finali stabiliti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza”;  


- al comma 427, prevede che: “Al fine di assicurare la realizzazione dei lavori e delle opere indicati nel programma 


dettagliato degli interventi, nonché la realizzazione degli interventi funzionali all'accoglienza e alle celebrazioni del 


Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025, è costituita una società interamente controllata dal Ministero 


dell'economia e delle finanze denominata «Giubileo 2025», che agisce anche in qualità di soggetto attuatore e di 


stazione appaltante per la realizzazione degli interventi e l'approvvigionamento dei beni e dei servizi utili ad 
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assicurare l'accoglienza e la funzionalità del Giubileo. […];  


- al comma 427-bis, dispone che: “Agli affidamenti relativi alla realizzazione degli interventi e 


all'approvvigionamento dei beni e dei servizi utili ad assicurare l'accoglienza e la funzionalità del Giubileo della 


Chiesa cattolica per il 2025 si applicano le disposizioni di cui all'articolo 48 del decreto legge 31 maggio 2021, n. 


77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, e, ai fini di quanto previsto al comma 3 del 


suddetto articolo 48, il ricorso alla procedura negoziata è ammesso, nella misura strettamente necessaria, quando 


l'applicazione dei termini, anche abbreviati,  


previsti dalle procedure ordinarie può compromettere il rispetto del cronoprogramma procedurale di cui al comma 


423.[…]”;  


 


Visto  


il Decreto del Presidente della Repubblica del 4 febbraio 2022, come modificato dal Decreto del Presidente della 


Repubblica del 21 giugno 2022, con il quale il Sindaco pro tempore di Roma Capitale, prof. Roberto Gualtieri, è 


stato nominato Commissario Straordinario di Governo per il Giubileo della Chiesa cattolica 2025 (di seguito 


“Commissario Straordinario”) al fine di assicurare gli interventi funzionali alle celebrazioni del Giubileo della Chiesa 


cattolica per il 2025 nell'ambito del territorio di Roma Capitale; 


 


Visti  


- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 15 dicembre 2022, con il quale è stato approvato il 


Programma dettagliato degli interventi essenziali e indifferibili per il Giubileo 2025;  


- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 giugno 2023, con il quale è stato approvato il programma 


dettagliato degli interventi connessi alla preparazione del Giubileo della Chiesa cattolica 2025, includendo nel 


predetto Programma anche gli interventi già approvati in forza del su richiamato DPCM 15 dicembre 2022;  


- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 29 gennaio 2024 recante l’approvazione della proposta di 


aggiornamento del programma dettagliato degli interventi connessi alle celebrazioni del Giubileo della Chiesa 


cattolica per il 2025;  


- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 15 febbraio 2024 recante l’integrazione degli interventi del 


programma dettagliato degli interventi connessi alle celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica 2025;  


- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 aprile 2024 recante l’approvazione della proposta di piano 


delle azioni di intervento connesse con le celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica dell'anno 2025 - Progetto 


Accoglienza; 


- il Decreto del Presidente del Consiglio 11 giugno 2024 recante l’approvazione della proposta di aggiornamento 


e rimodulazione del Programma dettagliato degli interventi per il Giubileo della Chiesa cattolica 2025;  


- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 31 luglio 2025 recante l’approvazione della proposta di 


modifica ed integrazione dell’Elenco del programma dettagliato degli interventi del Giubileo della Chiesa 


Cattolica per il 2025, di cui all’Allegato 1 del DPCM 11 giugno 2024, di modifica del Programma Caput Mundi, 


di cui all’Allegato 2 del medesimo decreto, nonché di modifica del Piano delle Azioni del Progetto Accoglienza, 


approvato con DPCM 10 aprile 2024, come integrato dall’Allegato 3 del cita to DPCM 11 giugno 2024, 


unitamente alla ripartizione dei maggiori fondi; 


 


Atteso che   


-con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 aprile 2024 è stata approvata la proposta di piano 


delle azioni, specificamente elencate nel relativo Allegato 1, contenente l’”Elenco delle azioni per l’accoglienza dei 


pellegrini” per il Giubileo 2025, le quali sono preordinate alla piena e regolare accoglienza dei pellegrini e dei turisti  


che convergeranno verso la città di Roma e su tutto il territorio della regione Lazio in occasione dell’Anno Santo, 


sono state ripartite le risorse stanziate dall’art. 1, comma 488, della L. n. 213/2023 e s.m.i. per la relativa copertura 


finanziaria, sono stati individuati i soggetti beneficiari delle predette risorse finanziarie unitamente ai soggetti 







Commissario Straordinario di Governo 


per il Giubileo della Chiesa cattolica 2025 


(D.P.R. 4 febbraio 2022) 


 


3  


attuatori che dovranno provvedere alla realizzazione delle azioni programmate, tra i quali la Società Giubileo 2025 


quale soggetto attuatore e stazione appaltante, tra le altre azioni, di quella di cui al punto 10.01 “Organizzazione 


ed allestimenti dei Grandi Eventi Giubilari, spese funzionali e accessorie”, ai sensi dell’art. 1, comma 427, della 


sopra richiamata  L. 234/2021 e s. m. ed i.; 


- che con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’11 giugno 2024 è stata, tra l’altro, approvata la 


proposta di integrazione del piano delle azioni approvato con il DPCM 10 aprile 2024, recante:” Integrazione delle 


azioni per l’accoglienza dei pellegrini- Giubileo 2025 - spesa corrente”, Allegato 3 al DPCM 11 giugno 2024, a 


valere sulle risorse di spesa corrente prevista dall’art.1, comma 488 della legge 213/2023, ed è stato stabilito che 


le azioni incluse nell’Allegato 3 sono disciplinate dalle disposizioni di cui al DPCM 10 aprile 2024;  


-  tra i molteplici interventi da pianificare ed organizzare rientrano quelli afferenti all’accoglienza dei pellegrini e 


turisti che si recheranno sul territorio della regione Lazio e, in particolare, nella città di Roma in occasione dell’Anno 


Santo, che vedrà l’avvio il 24 dicembre 2024 con l’apertura della Porta Santa come annunciato dal Santo Padre 


in occasione dell’emanazione della Bolla di indizione del Giubileo ordinario 2025 Spes non confundit del 9 maggio 


2024; 


- il calendario giubilare pubblicato il 9 maggio u.s., che ha individuato una serie di eventi religiosi ai quali si 


affiancheranno gli eventi laici che proseguiranno nel corso del 2025, include i Grandi Eventi, ossia gli eventi a 


potenziale grande dimensione, a forte valenza sociale e simbolica e di assoluto rilievo; 


 


Vista 


la nota del Dicastero per l’Evangelizzazione-Giubileo 2025, acquisita al protocollo di Roma Capitale, RA/46263 


del 13/9/2024, con la quale il Pro-Prefetto Mons. Rino Fisichella, ha trasmesso gli schemi dei programmi ufficiali 


delle Giornate giubilari specificando che, al momento, pur essendo definite quanto ai settori centrali delle 


celebrazioni, segnatamente quelle che prevedono la presenza del Santo Padre, sono aperte a possibili 


integrazioni;  


 


Considerato che 


con ordinanza commissariale n. 41 del n. 41 dell’11 novembre 2024 recante “Giubileo della Chiesa cattolica 2025 


– Affidamento delle attività di committenza e della gestione amministrativa dei successivi affidamenti per la 


realizzazione degli eventi giubilari a Zètema Progetto Cultura S.r.l..”, è stato stabilito, tra l’altro,  


- che Roma Capitale, quale amministrazione competente e soggetto beneficiario di fondi giubilari necessari 


all’acquisizione di forniture, servizi e attività che consentano di assicurare il regolare svolgimento degli 


eventi, nonché l’organizzazione e l’assistenza specifica per le manifestazioni e le iniziative previste nei giorni 


precedenti alle celebrazioni finali del momento giubilare, possa avvalersi di “Zètema Progetto Cultura S.r.l.”  


quale soggetto attuatore; 


- di autorizzare “Zètema”, per l’espletamento delle attività necessarie al regolare svolgimento degli eventi 


previsti nell’Allegato 1 all’ordinanza medesima, ad istituire un ufficio temporaneo denominato “Ufficio 


speciale Giubileo 2025” che provvede alle attività di committenza finalizzate alle procedure tecnico-


amministrative di affidamento delle forniture, dei servizi e delle attività nonché alla gestione operativa, ai fini 


della realizzazione degli eventi giubilari di cui all’Allegato 1, la cui attività si conclude il 31 dicembre 2025; 


 


Visto 


l’art. 8 del sopra citato D.P.C.M.10 aprile 2024 (Rendicontazione della spesa) che recita: ”I soggetti beneficiari 


ogni sei mesi e comunque entro tre mesi dalla conclusione dell’evento giubilare, ovvero entro il 31 marzo 2026, 


predispongono una relazione sull’utilizzo delle risorse, da inviare al Commissario straordinario, alla Cabina di 


coordinamento e al Ministero dell’economia e delle finanze.”; 
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Attesa 


la necessità di assicurare la regolare e tempestiva conclusione delle operazioni di rendicontazione delle risorse 


utilizzate per la realizzazione degli eventi giubilari di cui all’Allegato 1 all’ordinanza n. 41/2024;  


 


ORDINA 


 


1. di prorogare al 31 marzo 2026 il termine, previsto dall’ordinanza n.41 dell’11 novembre 2024, per la 


conclusione delle attività dell’Ufficio speciale Giubileo 2025 istituito presso Zètema Progetto Cultura S.r.l. 


2. la pubblicazione della presente Ordinanza sul sito istituzionale del Commissario Straordinario di Governo.  


Avverso la presente ordinanza è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 


del Lazio nel termine di 60 giorni dalla pubblicazione. 


 


 


 


 


Il Commissario Straordinario di Governo per il Giubileo 


della Chiesa cattolica 2025 


Prof.Roberto Gualtieri 
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